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Pogine dello noslro storio

Folgorio: Mosi, Vicinie e Frqzioni
lntegrozìoni, veriliche e complelomenli

a ctra tli Fernondo Lan:her

Lo pubblicozione del libro Folgorio, Mdsi, vkinie e
Frazioni presenfolo pubbliconente oi cinodini folgore-

presenza della shada di colÌegamenlo
con ìa valìe dell'Astico. importante e
trafficala via di comunicazione con il

La denominazione richiama alla mente

un'Àltra. analoga c omonima struttura.
presente in quegli anni à Seflada (pagg.

320 - 321). Vediamo l albergo A1l U-

e nei limili di tempo in cui Io si è dovulo porlore o lermi-

ne, che quolcoso sio sfuggilo, che certi aspelli non ob.
biono ovuto lo puntuolizzozione neces-

sorio e che quolche notizio non obbio

ovulo un suf{icienle opprofondimento o

risconfro. Ero un rischio di cui ero ben

consopevole. aro, per compensore ol-

cuoe di queste situozioni opprofi a dell'G

spilolilò di "Folgorio Nofizie" per melte-

re bionco su nero delle leslimortionze che

riveslono un rilievo signi{icolivoeche, nel

momenlo in cui si prowederà ollo ri-

stompo e ollo ripubblicozione del volu"

me, soronno noturolmènte inserite od in-

legrozione dello stesso. Ringrazio fin
d'oro per evenfuoli altre segnolazioni-

,lioxedi Noscllari riprodotlo in una car
lolina d epoca (1902). Uimmagifle ri-
produce l'edifictu non rnolto dissimile
dr come apparc oggi (ìa casa abitazio-
ne di Fabio Marzaril. una bella casa a

due pianj. a pianta regolare. decorata a

marcapiani c copcrla di scandolc. La
strutlura alberghiera disponeva di cin-

fani lo scorso mese di giugno roppre-

senlo lo buona inlenzione dei commif-

tenti e lo sfido, per chi lo ho scrì o, di
roccogliere in un unico volume il per-

corso storico delle reoltò hozionoli fol-

gorefone, compreso il copoluogo, dolle

origini oi giorni nastri- ln fulfo 765 pe
gine di storio. Si é trofioto di un progel-

to onbizioso (ohre che foticoso) che o li'
vello generole rilengo sio giunlo o
compimenlo in moniera soddisfocenle.

No, sono moncote nolurolmenle le crifi-

che, obune ben notivote, ohre neno. È

i nevilabile, nello complessirò dell' opero

(olbergo All'Unione di
Nosellori

Ancora prima dell'albergo Corraa
\cap. Norielloti. pagg. 7,12 - 743) No-
scllrri vantava.versolafinedeì XIXse-
colo,la prcsenza di ùn'altra strutturari
cettiva, l'albeBo A1l'U,ri.rnr.
La cosa non è dipoco coDb e dimostra,
di fatto. un ruolo di accoglienza tr sti-
ca che per la frazione, qùale era a quei

lcmpi. può apparire ìnsolito, mache non

lo ò sc considcriamo la vicìnanza a La-
varone (che, grazie al suo lago. cra Lrnr

stazione di soggiomo Sià àfìèrmata) e la
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que posli Icllo cd aveva annessa una

slalla capacc di accogliere altretlanl i ca-

valli.
Siluata sul rctro e sliìccata di qualche
nctro drll'albcrgo. Ia strlla era collc
gulo allo stcsso medianle uD porte di
legoo cope o. un passaggio pensile
che pcrmcllcva di passare da un edifi-
cio all altro dirctlamcnle dal piano su-
periorc.

Da qùànto è slato oralmente [amanda
to scnbr! che Ia prima proprietaria
dell'albcrgo, vcrso il 1898, sia stata
una signora di Besenello. Fu nei pri-
missimi anni Vcnti chc Erina Marzari
dei Noselllri. cheA11 U,t ione avevat.a
volalo c lavolirva come cameriera- ac-
quislò la s(rultura diventandone a sua

volta propliclaria. Ncl corso di quelde-
cennio l albcrgo. pul mantenendo l'at-
tività di alloggio. dilenne una tmttoria
ll,\ tt^ttorì,, Al Rodolct./,.r) e acquisì
lnchc b spacciodi sale e tabacchi. Tra
il 1956 c il 1957 il Ro./.)dendro. anco-
ragestito dai Marzari. cessò di funzio-
narc comc pensione c ristorante e di-
vennc un bar. con ànnes§a edicola.

E ciò fino al 3l diccmbrc 1989. mo
mento in cui chiusc dclinitivamenle
I'altivirà.

Uqsilo infqntile

Va innaDzilutlo coffello un errore: al-
lorché nel 1952 lrirono npeni i bcali
della scuola 

'ììrrcrna 
di Nosellari-

Abele Oberbizer (Cap. ,(oseIktt i.pag.
721) non cra assessorc dclla Giunta di
Gino SchònsbcrS ( 1957 - l96l ) bensì
della Giunt.ì di Anilio Tc nele (1948 -
1952',).

L Oberbizer riuscì a dotarc il paese di
ùn asilo approtìtl1lndo dcl liìtto chc col
lìnanziamcDlo dcslinalo lle scuole
elemenlai dellc Busc (dircltàto a ta-
vore della scuola di Nosellari a causa

dello svuotamenlo dcmografico della
piccola frazionc) cra slala rcsa possi-

bilc la sopraelevazionc dcll'cdificio c
quindi l'acquisizionc dello spazio ne-
cess,ri{) Torni) inoltrc ùiile ùn la\cilr)
in denaro che Ccsarc Sa(ori di Pra di
sopra. scomparso lìcl 1948. aveva de-

stinato allo scopo. Per l'isliluzionc
dcll'asilo fu allora me\so iD Irìcdi un

Coùtituro d onore che si occupò dcgli
aspetti lìnanziari dell impresa. Tra i

componenli del Conilalo figuruvano
l ex guadia civica Florio Valzolghcr.
Oreste Perghet più nltri otro. dicci r(r-
.r€lrr?ri. Quanto I'asilo lbssc scrrlito
comc importanle patrimonio dalla lÌa-
zione lo dimostra il fatro chc ancora
nel I954 I'isrìlùrÒ hcncficiò di un rl-
tro lascito. quesh vollàdovuro alhge-
nerosilà di Isacco Marzlri. dcccdnto
qucll'anno, e consistente in una casa

di abitazione. La casa fu poi venduta
dal Comune verso la melà dcgli rnni
Ottanta e fruttò la bellczti\ '.li'74 ]mi-

lioni di lire. Al di là degli rspclti squi-
sitamente storici. va rirnarcalo il lìlto
chc fino agli anoi Settanla I'asib di
NÒselìrri cra l'unico asilo fiazionalc.
secondo solo aquellodi Folgaria. c chc
per diverso tempo:rccolsc anche i
bambini di Lavarone, chc nccrasprov-
!islo. È naturale dunque chc i xor?/d-
roti ne siano sempre stali. allora comc
osgi. panicolarmenre oryogliosi.
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Primq che inizino le ruspe

Nel corso dell'esioie qbbiqmo
proposio un progrommo di
visite guidoie tro Vol Orsqro e
Cimo Compomolon per for
conoscere poesoggi e ombienti
olpestri che in futuro soronno
rompromessi dol piono di
esponsione sciisiico
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Rto cavau.o
E RIO MOUS INGIUINATI

Èoradi sfatare il luogocomune che I'al-
topiano di Folgaria sia un teritorio ad
alta qualità ambientale. Su quesro alto
piano vi sono diverse situazioni di de-
grado, non ullimo lo stato di inquina-
mento in cui versano i torrenti Rio
Cavallo e Rio Mous. Nel corso deÌl'e-
state questi due colsi d'acqua versava-
no in uno stato pietoso. Ne sanno qual-
cosa i marciatori della Magnarùstega
che, soprattutto in prossimità del Rio
Mous, sul sentiero per Guardia, hanno
dovuto "tura i il naso". La colpa non è

da imputare al depuratore generale di
Carpenedà che, daquanto risulta, anche
nel pieno carico di agosto ha saputo
svolgere il suo lavoro, bensì al fatto che
a diversi anni dall'entrata in funzione
del collettore di Serada gran paÌte del-
le fognatùre di quella Iocalitàr si river-
sano ancoranella vecchia vasca Imhoff
(del tutto inadeguata) inquinando di
conseguenza il torente. Perché non so-
no stati effcttuali gli allacciamenti? Per-
chi il Comune di Folgarìa a distanza di
anni dalla realizzazione del colleltore
non ha ancora proweduto? Ahrettanto
dicasi per il Rio Cavallo che riceve le
fognature di Mezzaselva, anch'esse
scollegate al collettore serradino nono-
stante che Iiì condotta passi sulla slrada
provinciale, a pochi metri dalle abita-
zioni. Perché, anche in questo caso,
non si è proweduto? Di tutto questo è
stata inoltrata documentata relaTione

all' Agenzia Provinciale per la Protezio-
ne dell'Ambiente cofl larichiestadi ve-
rifiche e analisi.

MEZZASELVA:
UN VAUZER TRA I.E ANTENNE

La telefonia mobile avanza e richiede
sempre nuove antenne. Così oltre altm-
liccio del Palazzo e quello della Malga
Parisa, un altro traliccio, piùr piccolo, è
comparso sul tetto di una delle abita-
zioni di Mezzaselva. la frazione scelta
peressere il sito privilegiato (data la sua

ottimale posizione in faccia al capoluo-
go) per ospitare i trasmettitori deÌle va-
rie compagnie lelefoniche. Natural-
mente ciò non è stato pirÌ:ticolarmente
gradito dagli abitanti della località che
cominciano ad essere legittimamente
preoccupati per la loro salute. Perché
I'Amministrazione comunale non è riu-
scita a tutelarli? Perché non ha costret-
to la compagnia telefonica a servirsi dei
tralicci esisteDti, a rimanere entro il pe
rimetro dell'area deputata agli impianti
di telefonia cellulare e ad impedire co-
sì, oltre che un possibile danno alla sa-

lute pubblica, anche lo sfregio paesag-
gistico dell'area?

CEIIAENTO E TURISMO

È stata cementata la partc aha della slra-
da rurale della Longanorbait, la palle bas-

sa ìnvece è stata asfal(ata È una strada a

suo lempo rccuperata con i finanziamcn
ti deÌ Consorzio di miglioramento fon
diario e su cui scorrono due percorsi tu-
ristici: quello per Guardir, il paese dei
,rnrules, e quello per la chiesa cinque-
centesca di San Valentino. Altrettanto si

èfattolungol'anticastradacomunaleche
scende al casteìlo di Beseno. a MezTo-
monte di sopra e a Mezzomonte di sotto,
senza tener conto che prcprio su questo

tracciato la Provincia sta progettando il
percorso storico{uristico denominato
Dal costello alla mofitagna: così succe-

de che i nostri tanto agognati turisti si tro-
vano ora a camminare su sentieri d'asfal-
to e cemento, allafaccia della qualità del
tenitorio c dell'ambiente. Questo è fare
ludsmo? Senzaconsiderarcche questepi-
ste tirate a fino lxJrlano a valle fiumane
d'acqùa piovana, a forte velocità, con
buona pace di chi si lamenta delle piene

dei fiumi. Non c'è che dire. i nostri am-
ministratori comunali hanno proprio
un'alta sensibilità ambientale. E vorreb-
bero pure il marchio di qualilàl

Direttit o Sezione WWF .li Folearia
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nistrazione Comunale per informare i
cittadini sull'altività polìtico ' ammi-
nislrativa dcl Comune e per dare spa-
zio a coDtributi di qurnti vogliano rap
presentare fatti di cronaca e di costume
che riguardioo la nostra Comunità.
''Folgaria Notizic' è anche un giorna-
le che offre la possibilità di formulare
proposte e di rivolgere ciiliche all'o
perato dell Amministrazione comuna-
lc da parte dei gruppi consiliari, come
di ogni cilladino. La Giunta Comuna-
le in qualità di comitato di rcdazionc si
riserva di valutare gli scritli pcrvenuti
ai fini della loro pubblicazione. L'As-
sociazione vy'WF di Folg ia dà sem-
prc ulilizza il periodico comunale per

dare spazio e voce alla propria advilà
ma anche e soprattutto perespimere il
proprio punto di vista criiico (ed a vol-
tc fortemcnte polemico) nei confronti
di alcune sccltc dcll'Amministrazione

Critiche ed opposizioni rivolle al con
tenuto di taluni provvedimenti o co-
munque a sccltc che dguardano le que-

stioni àmbientali e (eritoriali. Abbiamo
sempre considerato e continuercmo a

considerare l'azione critica del WWF
utiie e necessaria a suscitare un dibatli-
lo apcrto, lasparente ed utile alla de-
mocnzia pa(ccipativa.
Vi sono però dei casi in cui le critichc
vanno oltre iì segno e questo in quan

to muovono da dati di fatto non veri-
Un conto ò esprimere un giudizio, an-

che il più ncgativo, un altro è rappre-
sentare le cose in modo diftbrme dalla
realtà.
Solo in questi casi h Giunta Comunale
interviene per consentire che nell'am-
bito dclla piir ampia libertà di critica
veùgr saÌvagùardata un'informazione
precisa ed obietliva al cilladino.
Scrive il WWF che il Rio Cavallo ed il

Rio Mous vcrscrebbero in uno stato di
inquinamento.
Per quanto riguà.da il Rio Cavallo. lo
scarico del depuraiore di Carpeneda
risulta perfettamente funzionante;
poiché peraltro, per alcuni periodi
dell'anno, l'acqua dcpurata costitui
sce. effettivamente, l' unico immissario
del Rio Cavallo, è possibile risconlra-
rc la prcscnza di formazione schiumo-
s, dovuta , residui rcnsioattivi. risul-
hndo in ogni modo nei limiti imposti
dalle norme di settore.

Relativamente al Rio Mous si la pre

scntc chc la vasca imhoff di Serrada è

lultora perfettamentc funzionante e co-
stantemerte manutentata, l noltrc. pcril
momento, i liquami Don vengono an-

cora confluiti al depumkne di Carye-
neda. ma subiscono ìl processo biolo-
gico all'inlcrno della vasca imhoff
dalla quale successivrmentc cscc ac
qua depurata correitamente e nel ri
spetto dei limiti di legge.
11 corrclto funzionamenlo di entranbi
gli impianti è stato accertato dagli
ispeltori ambientali dell'Agcnzia Pro-
vinciale per la Protezione dell'Am
biente e dai tecnici del Servizio opere
Igienico Sanitarie della Provincia Au-
tonoma di Trcnlo nci sopralluoghi di
data 13 e 14 agoslo 2003, il cui inter-
vento è stato richiesto sia dal WWF sia

dal Comune.
Le acque di scarico del depuratore di
Caryeneda e dclla vasca imhoffdi Ser-

mdà, peiodicamcntc monitolate, sono
sraieoggetto di specifici prelicvi in da-

ta 27 e 28 agosb 2003 da parte dci tcc

nici delì'A.PPA.. la quale, con ota

dcll'l ottobre u.s. ha comunicalo l'esi-
to delle analisi. risultando tutte regola-
mentari e nei limili dcllc norme di set-

Scrivere perlanto che idue bffenli so-

no inquinati è atÈrmazione tanto gra-

ve quanto infondatal
Sarebbe statopiìr corrctto attcndere I'e-
sito degli .ìccertamenti che poi hanno

dimostrato I'assenza di qnalsivoglia
1ènomeno di ioquinamenlo-
Scrive ancora il WwF_ che ì'Ammini-
strazione comunale non sarcbbe inter-
venuta per tutelare alcuni luoghi dalla
presenza dj antenne per la telelbnia
mobilecitando unesplicito caso a Mez-
zaselva. Alal ùllimo proposìto il WWF
omette di ricordare che con dclibcra
della Ciunta comunale nr. 100 dsl
17.04.2003 avente ad oggetto il non ac

coglimcnto delle domande formulàte
per I'integrazionc del piano di Iocaìiz-
7,7ìone deìle rntenne. I'Amministra-
zione comunale ha fatto propric c

condiviso tutte le osservazioni formu-
late dall associazione ambientalistlt
esprimendo condivisionc alle argo-
mentazioni e valutazioni cspresse e

qLrindi Ìespingendo nuove ichieslc di
ampliamento del perimetro in località
Mezzasclva per l'installazjone dì nuo-
ve antenne. I I iicrimcnto compiuto dal
wwF riguarda purtroppo Lrna conlro-
versia persa dal Comune di Folgaria al
T,A.R.
Una domanda presentata prima
dell'entrata in vigorc ( 14.I t.2001) del-
la nuova noma(iva provincialc che ha

consentito al Conune di dotarsi di pro
prie direttiveperl installazione e la lo
calizzazione dì impianti fissi di teleco-
municazionc. Nulla qujndi il Comune
poreva!


